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Introduzione 

L'ADSI Associazione Dimore Storiche Italiane, è un'organizzazione senza scopo di lucro, fondata nel 1977 con lo 

scopo di sostenere e valorizzare le dimore storiche italiane; è la più grande associazione di questo genere 

esistente al mondo ed ha poco meno di 5.000 iscritti. E' organizzata con sezioni regionali, la regione con maggior 

numero di dimore storiche è la Toscana ed a Firenze è la sede regionale. La maggioranza delle dimore storiche 

associate all' ADSI è tutelata con vincolo del Ministero dei Beni Culturali. 

Nel 2011 la sezione Toscana dell'ADSI ha costituito una delegazione delle Ville Pisane il cui compito è quello di 

far conoscere e valorizzare le numerose dimore storiche che si trovano nelle Provincia di Pisa; i delegati a questo 

compito sono l'ing. Riccardo Cerretti, comproprietario della Villa Ammiraglio di Arena Metato e il dott. Agostino 

Agostini Venerosi della Seta, proprietario della Villa di Corliano. 

Le ville storiche della provincia di Pisa sono numerose, molto belle, risalgono come costruzione in gran parte ai 

secoli XVI e XVII, sono dotate di parchi e giardini importanti ed hanno delle storie molto interessanti; hanno però 

in comune una caratteristica che le penalizza, sono poco conosciute. La maggioranza delle Dimore Storiche ADSI 

della provincia di Pisa è situata in aree non eccessivamente urbanizzate, sono in posizione riservata e 

costituiscono un patrimonio architettonico, storico, culturale di primissimo livello, contribuendo in modo decisivo 

ad arricchire l'ambiente che le ospita. Il mantenimento di queste dimore è molto oneroso, dati i secoli di vita che 

le caratterizzano, e lo Stato Italiano aveva concepito, per tramite del Ministero dei Beni Culturali, una legislazione 

mirata a rendere meno onerosa la gestione di tali monumenti, che, di fatto, sono patrimonio nazionale e come 

tale vanno viste e considerate; purtroppo però l' attuale situazione finanziaria ed economica italiana ha 

consentito ad alcuni organi dello stato di alterare la vigente legislazione riguardo alle dimore vincolate e questo 

ha messo in grave rischio il mantenimento di tali importanti strutture. 

 

Progetto di conoscenza e valorizzazione delle Ville Pisane 

La delegazione delle Ville Storiche della Provincia di Pisa ha messo in moto, da qualche tempo a questa parte, 

una serie di iniziative che hanno l'obiettivo di far conoscere queste dimore e di valorizzarle inserendole in 

contesti economici che consentano di attivare azioni costruttive e mirate alla salvaguardia di un patrimonio di 

grandissimo valore, in particolare sfruttandone storia ed ambiente specie verso un turismo di qualità che 

consenta di sostenere economicamente le proprietà ed allontani il rischio di abbandono di autentici monumenti 

quali la maggioranze delle ville sono. 

Con questo scopo è stata stipulata una convenzione con l'Associazione I Cavalieri di Migliarino Pisano, molto 

attiva nella promozione e comunicazione di attività culturali di alta qualità, che si occuperà della segreteria 

organizzativa degli eventi  nelle Dimore Storiche offrendo così un valido aiuto alla  ADSI Sez. Toscana  Ville Pisane. 

Il progetto che qui viene delineato per sommi capi prevede di promuovere eventi culturali durante il periodo non 

estivo, con cadenza almeno mensile ma anche con maggiore frequenza; tali eventi vedranno diverse aree di 

interesse e saranno ospitati in varie ville; le aree su cui stiamo lavorando sono: 

1. cultura: presentazione di autori, libri, conferenze, storia locale, riferimenti artistici e storici, 

2. arte: presentazione di pittori, scultori, fotografi, artisti di varie specialità, con particolare attenzione alla 

provenienza locale, 

3. musica: concerti e serate di storia della musica classica e di jazz con audizioni, 

4. ambiente e natura: conferenze e visioni di specialisti locali, che illustrino lo straordinario contesto in cui 

viviamo e della cui bellezza e valore, forse, non ci rendiamo conto, 

5. politica locale, nel senso delle iniziative che desideriamo mettere in piedi con la cooperazione delle 

istituzioni, 

6. aree nuove, proposte da chi legge queste note o anche da chi verrà a presenziare le nostre iniziative. 

 

 



 

Struttura degli incontri 

Gli eventi saranno costruiti in modo abbastanza originale, con l’obiettivo di coinvolgere al massimo i presenti; 

l’inizio sarà alle ore 20 del venerdì (salvo specifici eventi estemporanei e condizionati) 

la durata sarà intorno a due mezzore intervallate da un breve aperitivo,  

la prima parte consentirà di presentare il relatore (autore, artista, specialista…) e di ascoltare la sua 

presentazione/conferenza, 

la seconda chiamerà il pubblico a discutere dei temi esposti nella prima parte, coinvolgendo i presenti sulle 

tematiche di interesse, sulle relative prospettive, sulle problematiche affioranti e così via. 

Al termine di ogni evento sarà data notizia del successivo, con l’obiettivo di creare una cerchia di affezionati 

ascoltatori e presenti. 

Sarà previsto un modestissimo contributo, correlato ogni volta alla manifestazione in cartello,  e saranno 

disponibili, in alcuni casi, i lavori  dei conferenzieri. I presenti saranno fortemente spinti a far conoscere le 

iniziative agli amici, sperando così di allargare la audience sui temi proposti. 

 

Date 

Il programma completo è in corso di preparazione, si può già comunicare comunque che i primi due eventi, si 

terranno venerdì 13 settembre e venerdì 27 settembre, entrambi come detto con inizio alle ore 20, che entrambi 

si terranno nella Villa Ammiraglio Giulio de’ Medici in Arena Metato, via Cavour 35, proprietà Cerretti-Piacentino; 

il primo evento, culturale, presenterà un grande autore locale, cioè pisano, fotografo e scrittore, che inizierà 

presentando il suo ultimo libro e che proseguirà aprendo un dibattito fra i presenti sui temi delineati o 

immaginati nel libro, il suo nome è Enzo Cei; il secondo evento, culturale anch’esso, presenterà una altro grande 

scrittore pisano, Sergio Costanzo, che presenterà la sua opera nell’ambito che possiamo definire “riscoperte 

storiche pisane” di squisito carattere locale ma anche mondiale, Pisa è importante da molto punti di vista, non 

dimentichiamolo! 

 


